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L’attuazione del Regolamento REACH : obiettivi

• Prevenzione e protezione della salute

• Salvaguardia dell’Ambiente attraverso uno

• Sviluppo sostenibile rispettoso dei rapporti esistenti

tra attività produttiva e ambiente, tra ambiente e

salute, tra salute e attività produttiva, da assicurare

attraverso una:

• Corretta gestione delle sostanze chimiche

• Economia Circolare
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Partecipazione italiana a Comitati/GL europei

• Comitati e Forum dell’ECHA e della Commissione Europea

• Partecipazione al CARACAL della Comm. Europea e a gruppi tecnici di lavoro (PBT, CMR, ED) 

• RIME (…..)

• …..

Temi:

• progetti europei di coordinamento e di armonizzazione deicontrolli (REF e Progetti Pilota)

• compliance check dossier di registrazione

• Valutazione testing proposal

• Valutazione delle sostanze (CoRAP)

• Elaborazione proposte di restrizione, SVHC, CLH

• RMOA (risk managmente option analysis) 

• Nanomateriali-Nanotecnologie

• Tatuaggi (tematica emergente)

• …..



Sicurezza dei prodotti chimici nei “framework” 

nazionali istituzionali
• Accordo 181/CSR del 29.10.2009 rete dei controlli

• Accordo  88/CSR del 7.5.2015 rete dei laboratori per i controlli

• Piani Nazionali Annuali di Controllo annuali (dal 2011) e conseguenti PRC annuali 

• PNP 2014-2018  (Macroobiettivo8 «Ambiente e salute») e conseguenti PRP 

• Obiettivi Operativi degli Obiettivi strategici del Ministro salute (dal 2010)

• Decreto MIUR/Min Salute 16 giugno 2010. LG per l'istituzione di Master di II livello.

• decreto MIUR 19 giugno 2013 - Approvazione Scuola Specializzazione Valutazione Gestione 

Rischio chimico)

• HD REACH (MiSE) e Accordo con la rete European Enterprise Network  (Sportelli Informativi 

territoriali). Accordo 2015-2020

• Intesa S/R sullo schema di DPCM di aggiornamento dei Livelli Essenziali Assistenza

• revisione del sistema di monitoraggio dei LEA (Nuovo Sistema di Garanzia)

• LEPTA (Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente, v. Art. 9.1)

• FIT - Fondo Innovazione Tecnologica Decreto MiSE decreto del 10 luglio 2008



Il PNP

• Il Piano nazionale della prevenzione (PNP) affronta le tematiche relative

alla promozione della salute e alla prevenzione delle malattie e prevede

che ogni Regione predisponga e approvi un proprio Piano regionale della

prevenzione (PRP).

• Nell’ultimo decennio si sono susseguiti ,attraverso un percorso di

progressivo miglioramento, basato su una analisi critica che ha

evidenziato punti di forza e criticità il :

- PNP 2005/2009

- Il PNP 2010/2013

- Il PNP 2014/2018



Punti di forza del PNP 2014/2018

• Affermare il ruolo cruciale della promozione della salute e della prevenzione come fattori di

sviluppo della società e di sostenibilità del welfare con interventi perseguibili da tutte le

Regioni, attraverso piani e programmi regionali che, tenendo conto degli specifici contesti

locali, adottino un approccio il più possibile intersettoriale e sistematico, per i raggiungere gli

obbiettivi fissati.

• Azioni dei PNR coerenti con gli O. centrali del PNP, evidence based ,in grado nel medio-lungo

termine di produrre un impatto misurabile sia di salute sia di sistema attraverso interventi

sostenibili «ordinari»

• garantire equità e contrasto alle disuguaglianze di salute

• Coinvolgere i diversi attori/istituzioni, in una visione ampia di prevenzione, orientata a

considerare la natura multifattoriale e multidimensionale della salute, intesa come

risultato dinamico dell’interazione dei determinanti di salute,(in parte modificabili come

gli stili di vita) con fattori socio-culturali ed economici e condizioni ambientali di vita e di

lavoro



MACRO-OBIETTIVI

• Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di morbosità, mortalità e disabilità delle 

malattie non trasmissibili

• Prevenire le conseguenze dei disturbi neurosensoriali

• Promuovere il benessere mentale nei bambini, adolescenti e giovani

• Prevenire le dipendenze da sostanze e comportamenti

• Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità dei loro esiti

• Prevenire gli incidenti domestici e i loro esiti

• Prevenire gli infortuni e le malattie professionali

• Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute

• Ridurre la frequenza di infezioni/malattie infettive prioritarie

• Attuare il Piano Nazionale Integrato dei Controlli per la prevenzione in sicurezza 

alimentare e sanità pubblica veterinari



Il sostegno del PNP 2014 -2018 alla garanzia di 

uso sicuro dei prodotti chimici (1)
• MO8 «ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute

• Strategia: implementazione di strumenti che facilitino l’integrazione tra istituzioni

ed enti che si occupano di ambiente e salute al fine di supportare le

Amministrazioni nella valutazione degli impatti sulla salute.

• La strategia è declinata in diversi obiettivi centrali, tra cui del MO8, tra i quali:

– Ob.centrale 8.7: Realizzare programmi di controllo in materia di

REACH/CLP su sostanze chimiche/miscele contenute nei fitosanitari,

cosmetici, biocidi, detergenti e sulle sostanze chimiche/miscele, in

genere, pericolose per l’uomo e per l’ambiente basati sulla priorità del

rischio secondo i criteri europei e sulla categorizzazione dei rischi

– Ob.centrale 8.8: Formare gli operatori dei servizi pubblici sui temi

della sicurezza chimica e prevalentemente interessati al controllo delle

sostanze chimiche con la finalità di informare e assistere le imprese e i

loro Responsabili dei servizi di Prevenzione e Protezione (RSPP) e

ambientali interessati all’uso e alla gestione delle sostanze chimiche.



Nel PNP 2014-2018 si individuano altri Macro obiettivi aventi aree di interesse 

impattanti favorevolmente e trasversalmente all’accrescimento della garanzia 

di uso sicuro dei prodotti e quindi all’implementazione dei reg. REACH e CLP

Il sostegno del PNP 2014 -2018 alla garanzia di 

uso sicuro dei prodotti chimici



Il contributo italiano alla strategia internazionale 

per la gestione dei prodotti chimici

• Obiettivi 2020, Agenda 2030

• Partecipazione volontaria al SAICM

• RoadMap SVHC

• Strategia europea per una economia 

circolare - comunicazione europea 

[com (2015) 614] 

• Piani ECHA



I Sentieri si costruiscono viaggiando

Franz Kafka

insieme

Grazie per l’attenzione


